PORTALE TELEMATICO INTERREGIONALE  DI PROMOZIONE TURISTICA
Tecnologie e linee guida per la realizzazione di servizi da integrare nel Portale Turistico
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1. Introduzione
Il presente documento contiene una descrizione sintetica delle soluzioni tecnologiche adottate dal Portale Turistico della Regione Puglia e le linee guida per la realizzazione e l’integrazione di nuovi servizi da erogare attraverso il Portale.

Il documento costituisce pertanto uno degli elementi di riferimento primari per tutte le progettazioni previste dai PIS.

In particolare, la versione 1.0 è funzionale alla redazione dei progetti definitivi, mentre la versione 2.0, rilasciata successivamente, sarà funzionale alle attività di realizzazione dei servizi.

1.1 Overview

Il documento si articola in:

· il presente capitolo che introduce il documento;
· il secondo capitolo descrive lo scopo del documento e le modalità di applicazione;
· il terzo capitolo descrive l’approccio metodologico e le soluzioni applicative adottate dal Portale;

· il quarto capitolo descrive l’architettura tecnologica di riferimento per il deployment dei servizi e le modalità di integrazione.
2. Scopo e Campo di applicazione

Il documento contiene le linee guida per l’integrazione delle due tipologie di servizi previste:

1. servizi applicativi erogati tramite l’infrastruttura tecnica del Centro Servizi per il Turismo, ubicata presso il Centro Tecnico della RUPAR
2. servizi applicativi erogati tramite infrastruttura ospitata presso una terza parte
Nel primo caso, il soggetto fornitore del servizio dovrà seguire tutte le regole descritte nei capitoli 3 e 4.

Nel secondo caso, è sufficiente seguire le regole descritte nel capitolo 4, in particolare nei paragrafi 4.2 e 4.3.

3. Architettura applicativa
Il Portale è stato progettato e implementato assumendo a riferimento quanto più possibile metodologie e standard tecnologici orientati a garantire condizioni di:

· portabilità del software da un ambiente operativo ad un altro (ad esempio, da ambiente Microsoft Windows 2003 Server ad ambiente Linux o viceversa)

· separazione logica e realizzativa delle componenti software per semplificare i processi di manutenzione software (ad esempio, modifica dello strato di presentazione, sostituzione di un approccio implementativo)

· robustezza del codice e semplificazione dei processi di test
A tal fine, il modello architetturale utilizzato prevede:

· L’utilizzo di Java come linguaggio per lo sviluppo dell’applicazione al fine di rendere quest’ultima indipendente dalla piattaforma.

· La progettazione della banca dati in modo da rendere l’applicazione indipendente dallo specifico RDBMS utilizzato.

· L’adozione di tecniche di progettazione per la costruzione dei servizi di presentazione atti ad assicurare la compatibilità dei browser più recenti.

· La decomposizione del sistema in sottosistemi principali, che consente di separare e incapsulare le varie funzionalità e aumenta la possibilità di riuso dei sottosistemi in contesti diversi. Semplifica inoltre le fasi di disegno, implementazione e test, e consente di muoversi secondo la tendenza attuale di sistemi composti da componenti lascamente accoppiati, interconnessi dinamicamente e invocabili attraverso una interfaccia pubblica e formalmente documentata.

· L’adozione del paradigma multi-tier, che consente di suddividere le responsabilità di un’applicazione tra diversi layer architetturali. In particolare, l’architettura 3-tier suddivide l’applicazione su 3 layer: il presentation tier, che si occupa di gestire le interazioni con l’utente finale; il business tier, che gestisce la logica applicativa; il persistence tier, che incapsula le funzionalità di accesso alle risorse di backend, come database e sistemi esterni. Tale suddivisione consente ad ogni tier di essere sviluppato e modificato indipendentemente dagli altri; inoltre, per ogni tier, possono essere adottate le tecnologie più appropriate. Infine, vi è una  maggiore flessibilità di configurazione, che consente di rispondere a requisiti di scalabilità, bilanciamento del carico ed impiego di server specializzati.

· L’adozione di pattern architetturali e di disegno, tra cui il  Model-View-Controller (MVC), implementazione di quello che in letteratura è chiamato Model 2.

· L’adozione di standard di riferimento di mercato quali: J2EE come piattaforma tecnologica di riferimento per lo sviluppo; HTTP/SOAP quali protocolli applicativi per il richiamo delle funzionalità; XML come protocollo standard per la definizione dei flussi informativi.

· L’adozione di framework o librerie largamente diffuse in modo da facilitarne l'evoluzione e il riutilizzo.

Di seguito sono descritte, in sintesi, le soluzioni adottate
3.1 Metodologia di progettazione

L’analisi e la progettazione del Portale sono state realizzate seguendo un approccio Object-Oriented, adottando la metodologia di sviluppo software Unified Process, utilizzando il linguaggio standard di modellazione UML (Unified Modeling Language), in coerenza con l’architettura Java 2 Enterprise Edition (J2EE).
Sono stati inoltre adottati pattern architetturali e di disegno, tra cui il  Model-View-Controller (MVC), che consente di disaccoppiare tra loro le parti dell'applicazione adibite alle funzionalità di business, alla logica di controllo, alla logica di presentazione.

3.2 Modello di riferimento

Il Portale adotta l’architettura Java 2 Enterprise Edition (J2EE), progettata per fornire supporto lato server e lato client per lo sviluppo di applicazioni distribuite multitier. 

Tali applicazioni sono tipicamente configurate come uno strato client (client tier) per supportare l’interfaccia utente, uno strato intermedio (middle tier) per supportare la logica elaborativa dell’applicazione ed uno strato di sistemi informativi aziendali (EIS tier) per supportare la gestione delle basi dati.
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Figura 1 - Il modello J2EE

L’approccio a strati consente alle varie parti dell’applicazione di operare su distinti e differenti dispositivi. 

Lo strato client supporta vari tipi di client, sia all’interno che all’esterno di un firewall.

Lo strato intermedio supporta servizi per il client attraverso Web Container e supporta servizi della logica elaborativa attraverso Enterprise JavaBeans (EJB) Container o attraverso Web Container.

3.3 Framework MVC

Il Portale utilizza il framework Struts per l’implementazione dell’architettura MVC 2. Creato all’interno del progetto Jakarta dell’Apache Software Foundation, Struts può essere definito come un’implementazione avanzata del Controller per la piattaforma Java 2 Enterprise Edition, utilizzabile in abbinamento a oggetti di modello di tipo qualsiasi e in qualunque ambito applicativo.

3.4 Persistenza dei dati

La persistenza dei dati all’interno del Portale prevede l’utilizzo di tipi di dato conformi allo standard ANSI SQL e di API JDBC quale middleware per l’accesso ai dati, al fine di rendere l’applicazione indipendente dallo specifico RDBMS utilizzato. E’ previsto anche il supporto di Hibernate quale framework per l’Object-Relational Mapping.

3.5 Sistema di logging

Il logging viene implementato attraverso Log4J, un framework molto utilizzato nelle applicazioni J2EE che consente di produrre log applicativi configurabili mediante file di configurazione esterni. 

4. Integrazione dei servizi nell’infrastruttura del Portale

Il presente capitolo contiene la definizione dell’architettura tecnologica di riferimento per il deployment dei servizi.
4.1 Architettura tecnologica

L’infrastruttura del Portale si basa sulla seguente architettura tecnologica, da prendere come riferimento per lo sviluppo dei servizi da integrare:

	Application Server
	JBoss 4.0.2

	DBMS
	Oracle Database 10g Release 2

	Environment Java
	Java SDK 1.5.0.06

	Runtime Java
	JRE 1.5.0_06 


Di seguito si riportano le specifiche di sviluppo delle tecnologie previste:

	Servlet
	2.3

	JSP
	1.1 – 1.2

	Struts
	1.1

	Tag library
	JSTL 1.0

	Log4J
	1.2.7


4.2 Schema di integrazione
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Figura 2 - Integrazione Servizio Applicativo - Portale

Come descritto nello schema riportato nella figura precedente , i punti rilevanti per la integrazione dei servizi nel Portale e per cui intervengono i processi della infrastruttura, di interesse dei servizi sono:

· Gestione Autenticazione

· Gestione Autorizzazione

· Gestione Servizio

Tutte le interazioni tra i Servizi Applicativi e i processi dell’infrastruttura del Portale avvengono tramite uno scambio dati in formato XML.
4.2.1 Gestione Autenticazione

L’Autenticazione è la procedura informatica tramite la quale si procede all’accertamento dell’identità personale del richiedente in base alle credenziali che vengono fornite da quest’ultimo.

Con il meccanismo del Single Sign On, l'utente fornisce al sistema le sue credenziali una sola volta, ricevendo un accredito che ne indica i privilegi d'accesso. Per tutta la durata della sessione potrà fare tutto ciò che gli è consentito dai suoi privilegi, senza identificarsi nuovamente presso i vari servizi dell’infrastruttura.

Tale meccanismo sarà gestito in maniera centralizzata dal Centro Servizi.

Secondo questa impostazione, un utente di un insieme di servizi offerti sulla infrastruttura non sarà continuamente sottoposto a richieste di autenticazione da parte di ogni singolo servizio a cui accede, ma si autenticherà una volta per tutte, la prima volta che questa operazione è necessaria. Nelle successive interazioni della stessa sessione di lavoro i servizi acceduti prenderanno automaticamente atto dell’avvenuta autenticazione.

La funzione di Autenticazione sarà realizzata dal Portale e sarà invocata in automatico dal Portale prima di attivare il servizio richiesto, sulla base di quanto specificato nel Modello del Servizio. Tale modello sarà configurato dall’Amministratore di Sistema, unico per la infrastruttura, in base alle informazioni che saranno fornite dai fornitori di servizi per ogni istanza di servizio.

In altri termini, se nel Modello del Servizio è specificato che il servizio stesso è soggetto ad autenticazione, il Portale si preoccuperà di attivare la funzione di Autenticazione, che non sarà, quindi, mai attivata direttamente dai servizi.

Il servizio dovrebbe preoccuparsi di verificare, quando significativo, che l’utente richiedente sia già stato autenticato dal Portale, verificando semplicemente i dati di sessione.

In ogni caso, la verifica è effettuata sempre dal Portale.

4.2.2 Gestione Autorizzazione

L’autorizzazione è l’insieme delle procedure che hanno il compito di accertare se il servizio richiesto può essere erogato.

Più precisamente, il modulo di autorizzazione ha il compito di verificare che l’utente richiedente il servizio ha il ruolo adeguato alla richiesta effettuata.
Per ciascun utente, infatti, il Portale manterrà un’associazione con i possibili ruoli che egli può svolgere all’interno del sistema stesso, e per ciascun ruolo verranno abilitati solo i servizi ad esso consentiti. Di conseguenza, il modulo, quando attivato, eseguirà le necessarie verifiche rispetto all’utente, ruoli ad esso associati e servizio richiesto.
Il modulo di Autorizzazione sarà realizzato dal Portale e sarà invocato in automatico dal Portale prima di attivare il servizio richiesto, sulla base di quanto specificato nel Modello del Servizio. 

In altri termini, se nel Modello del Servizio è specificato che il servizio stesso è soggetto ad autorizzazione, il Portale si preoccuperà di attivare tale modulo, che non sarà, quindi, mai attivato direttamente dai servizi.

4.2.3 Gestione Servizio

La gestione dei Servizi è realizzata dal Portale ed orchestra l’insieme dei processi che si attivano per lo start ed il completamento di un Servizio Applicativo. 
In particolare, l’interazione tra i Servizi Applicativi e l’infrastruttura avverrà mediante lo scambio di messaggi in formato XML. 

4.3 Interazione Portale-Servizi
Le interazioni tra il Portale e i Servizi Applicativi erogati da Enti Pubblici afferenti alla RUPAR devono avvenire attraverso il paradigma della Cooperazione Applicativa.

Invece, le interazioni tra il Portale e le altre tipologie di servizi devono avvenire tramite Web-Services.
Per quanto riguarda la Cooperazione Applicativa, si raccomanda l’utilizzo di componenti conformi ai concetti della rete RUPAR Puglia e basati sulla componentistica del progetto SCATEL (http://www.rupar.puglia.it).
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